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I L  P I A N O  O P E R A T I V O  C O M U N A L E  D I  i m p r u n e t a
I L  P R O C E S S O  P A R T E C I P A T I V O  e  l e  s c u o l e  c o i n v o l t e

I laboratori con le scuole del Comune di Impruneta hanno coinvol-
to 2 classi e circa 40 bambini, con laboratori impostati su un primo 
incontro di analisi ed un secondo laboratorio di sintesi e progetta-
zione.
Le Scuole Primarie coinvolte sono state la Scuola Primaria “Alice 

Sturiale” - Tavarnuzze - classe 5a D e la Scuola Primaria “Ferdinan-

do Paolieri” - Impruneta, che ha partecipato con la classe 5a A. 

•	 Scuola Primaria “Alice Sturiale”

	 Classe 5a D

c l a s s i  c o i n v o l t e

•	 Scuola Primaria “Ferdinando Paolieri”

	 Classe 5a A

i m p r u n e t a

t a v a r n u z z e

1
Il 2023 ha visto l’approvazione del nuovo Piano Strutturale (PS) del Comune di Impruneta.
In seguito, a gennaio 2024 è stato dato avvio al procedimento di formazione del Piano Operativo Comunale, che disciplina l’attività urbanistica ed edilizia per l’intero territorio comunale.
Concomitantemente all’avvio del procedimento, si sono gettate le basi per lo sviluppo del Processo Partecipativo della cittadinanza e dei bambini delle scuole elementari.
Il presente report illustra i risultati dei laboratori di partecipazione attivati con le classi quinte delle scuole Elementari di Impruneta e di Tavarnuzze, che si sono tenuti il 19 febbraio ed il 6 marzo 2024.



Ogni classe ha partecipato a due laboratori: il primo di tipo analitico 

e il secondo a carattere progettuale. 

Il primo laboratorio è stato fondamentale per poter comprendere la 
percezione che i bambini e le bambine hanno del proprio territorio.
Con l’ausilio di un questionario e di una base cartografica in scala 
1:5000 (Carta Tecnica Regionale), i giovani studenti hanno indivi-
duato, motivando la propria scelta, quello che per ognuno di loro è 
il luogo più bello, il più brutto, il più pericoloso e il più caratteri-

stico o speciale di Tavarnuzze e di Impruneta.
Il primo laboratorio ha segnato il primo contatto dei bambini con 
la cartografia tecnica, nonostante tutto, con il supporto di strumenti 
a loro più familiari (come Google Maps) hanno velocemente preso 
confidenza con il nuovo strumento e hanno imparato ad orientarsi 
nello spazio della mappa.
Per ognuna delle due classi è stata delineata la mappa affettiva del 
paese e sono emerse quelle che per i bambini e le bambine sono le 
risorse e le criticità presenti sul territorio.
Successivamente gli studenti sono stati invitati a rappresentare, 
con tecnica libera, i loro luoghi più belli o caratteristici. 

2i  l a b o r a t o r i  c o n  l e  s c u o l e
s t r u t t u r a  d e i  l a b o r a t o r i

p r i m o  l a b o r a t o r i o



L’attività del secondo laboratorio ha avuto come focus la progetta-
zione di due Piazze, nello specifico i bambini di Tavarnuzze hanno 
espresso le proprie idee di progetto per la Piazza Don Giovanni 

Chellini di Tavarnuzze mentre per i bambini di Impruneta il tema 
della progettazione è stata la Terza Piazza (Piazza Attilio Bandi-

nelli).

Ai bambini e alle bambine è stato chiesto di lavorare con due meto-
di di progettazione, uno di gruppo, sviluppando una progettazione 
planimetrica generale e uno individuale di progettazione prospet-
tica puntuale.

Partendo dalla propria conoscenza dell’area di progetto e dallo sta-
to attuale dei luoghi, i bambini delle due classi che hanno preso 
parte al gruppo di progettazione hanno rappresentato la propria 
Piazza creando una Mappa di Gulliver, su base libera e fuori scala, 
utilizzando diverse tecniche di rappresentazione (disegno a mano 
libera, collage).
I bambini che hanno lavorato individualmente hanno sviluppato le 
loro progettazioni a tecnica libera e con tecnica del collage, su foto 

in bianco e nero della attuale Piazza fotografata da punti diversi.

s e c o n d o  l a b o r a t o r i o



2.1
p r i m o  l a b o r a t o r i o

Dai questionari compilati dai bambini della 5a D della Scuola Prima-
ria “Alice Sturiale” di Tavarnuzze sono emerse le seguenti conside-
razioni:

•	 I bambini hanno dimostrato di sapersi ben orientare all’interno 
del territorio, proponendo come luoghi cardine spazi ed infra-
strutture presenti ad Impruneta, a Tavarnuzze e nelle frazioni.

•	 Tutti i bambini hanno individuato, come luoghi più belli, quelli con 
possibilità di socializzazione e dedicati al gioco e allo svago, come 
la Piazza Don Chellini, oppure luoghi immersi nella natura, come le 
cave.

•	 Molti bambini hanno individuato, come luoghi brutti, spazi ab-
bandonati, strade o spazi pubblici anche di ritrovo comune che 
non ritengono abbastanza curati e che hanno subito un degrado 
nel tempo.

•	 Per i bambini, i luoghi più pericolosi sono senza dubbio le strade 
ed i parcheggi, oppure luoghi non manutenuti e poco illuminati 
nelle ore serali.

•	 La gran parte dei bambini ha riconosciuto nella Piazza Don Chel-
lini l’elemento caratteristico di Tavarnuzze.

•	 Quasi tutti i bambini frequentano quotidianamente la Piazza o 
i parchi comunali, poichè sono spazi in cui hanno occasione di 
giocare con i propri amici.

•	 Poichè gli spazi più frequentati dai bambini sono appunto la 
Piazza (con tutte le attività che vi ruotano intorno) e alcune lo-
calità naturalistiche, sono anche i luoghi dove porterebbero i 
propri amici lontani.

s c u o l a  p r i m a r i a  “ A l i c e  s t u r i a l e ”
t a v a r n u z z ec l a s s e  5 a  D



i  q u e s t i o n a r i  d e l l a  c l a s s e  5 a  D



PIÙ BELLO

PIÙ BRUTTO

PIÙ PERICOLOSO

PIÙ CARATTERISTICO

LEGENDA

l a  m a p p a  a f f e t t i v a  d e l l a  c l a s s e  5 a  D



i  l u o g h i  d e l  c u o r e  d e l l a  c l a s s e  5 a  D

l a  s c u o l a

l a  p i a z z a  d o n  c h e l l i n i



s e c o n d o  l a b o r a t o r i o

MAPPA DI GULLIVER - PROGETTAZIONE DI GRUPPO

Dopo aver individuato l’area di progetto, utilizzando come supporto 
un foglio di carta da pacchi, i bambini che hanno lavorato in gruppo 
hanno progettato la propria Piazza attraverso la Mappa di Gulliver. 
I bambini e le bambine hanno rappresentato fedelmente, con un 
pennarello, lo spazio della Piazza, riproducendo in mappa l’area 
giochi e le strade che la circondano. In seguito, con la tecnica del 
collage, hanno riempito la Piazza con tutto ciò che vorrebbero ave-
re, nello specifico:

•	 Più verde. I bambini hanno inserito molte piante, alberi e fiori 
all’interno della Piazza

•	 Un chiosco o un bar, con area pic-nic, per fare merenda
•	 Panchine, tavolini e aree di sosta e riposo all’ombra, spazi di 

socializzazione
•	 Un’area giochi molto più grande della presente
•	 Uno spazio per cani e gatti
•	 Uno spazio per fare sport individuale o prendere il sole
•	 Cestini della spazzatura differenziata
•	 Giochi d’acqua, fontane
•	 Sculture rappresentative di Tavarnuzze
•	 Sulla strada, attraversamenti pedonali sicuri, gestiti da semafori

I bambini si sono dimostrati molto interessati ad avere un’area gio-
chi più ampia ed uno spazio verde ed ombreggiato dove giocare.
Hanno saputo rappresentare gli spazi della Piazza ma non hanno 
esaminato l’edificio dell’Ex Stazione. Essendo chiuso da tempo, i 
bambini non lo hanno considerato come una struttura viva apparte-
nente alla Piazza e non hanno suggerito usi per l’edificio.
Il tema dei cani nell’area giochi, sollevato anche ai tavoli di parte-
cipazione aperti ai cittadini, è stato considerato anche dai bambini, 
che hanno riservato ai propri amici a quattro zampe, cani e gatti, 
una porzione di Piazza con uno spazio dedicato a loro.
Anche la tematica della pericolosità delle strade, già emersa nei 
questionari, è stata rappresentata sulla mappa. Vi sono infatti, sulla 
strada, strisce pedonali, autovelox, semafori e biciclette, nell’ottica 
di poter vivere la città anche con mezzi più lenti e non inquinanti.



l a  m a p p a  d i  g u l l i v e r  d e l l a  c l a s s e  5 a  D



PROGETTAZIONE INDIVIDUALE

Anche i bambini che hanno progettato la Piazza individualmente su 
viste prospettiche, hanno individuato con facilità il punto fotografi-
co che gli è stato sottoposto ed utilizzando la tecnica del collage 
mista a tecnica libera, hanno rappresentato la propria Piazza.
Anche nella progettazione individuale possiamo trovare:

•	 Alberi, piante, animali
•	 Sedute e aree di sosta
•	 Area giochi
•	 Area sportiva, per sport individuali e di gruppo
•	 Punto di ristoro, bar
•	 Alberi e spazi verdi, siepi, prati
•	 Sculture
•	 Fontane
•	 Spazi per pic-nic
•	 Panchine

l e  p r o g e t t a z i o n i  d e l l a  c l a s s e  5 a  D



2.2
p r i m o  l a b o r a t o r i o

s c u o l a  p r i m a r i a  “ f e r d i n a n d o  p a o l i e r i ”
i m p r u n e t ac l a s s e  5 a  A

I bambini e le bambine di Impruneta hanno risposto al questionario 
come segue:

•	 I ragazzi hanno dimostrato buona capacità di orientarsi all’inter-
no del territorio comunale

•	 Molti ragazzi hanno indicato come luoghi più belli quelli con possi-
bilità di socializzazione come Piazze, Parchi, spazi sportivi e luoghi 
di ritrovo (bar, pizzerie etc.); altrettanti hanno riconosciuto valore al 
Centro Storico di Impruneta e dei suoi rioni.

•	 Anche in questo caso, molti hanno individuato, come luoghi 
brutti, edifici fatiscenti e spazi pubblici poco curati dove “non 
c’è niente da fare”

•	 I bambini hanno individuato come luoghi più pericolosi quelli più 
degradati o poco illuminati, che non favoriscono un pieno con-
trollo del luogo e che sono meta dei ragazzi più grandi. 

•	 Quasi tutti hanno individuato nelle Piazze, nei rioni, nella “festa dell’u-
va” gli elementi caratteristici di Impruneta.

•	 La gran parte dei ragazzi frequentano il Parco della Barazzina, 
luogo di gioco e socializzazione nei pressi della Piazza Buondel-
monti e della scuola.

•	 Piazze, Parchi, bar e circolini, impianti sportivi e luoghi di valore 
storico e artistico sono i luoghi più quotati per portare i propri 
amici che vengono da lontano





i  q u e s t i o n a r i  d e l l a  c l a s s e  5 a  a



l a  m a p p a  a f f e t t i v a  d e l l a  c l a s s e  5 a  a

PIÙ BELLO

PIÙ BRUTTO

PIÙ PERICOLOSO

PIÙ CARATTERISTICO

LEGENDA





i  l u o g h i  d e l  c u o r e  d e l l a  c l a s s e  5 a  A

l a  b a r a z z i n a

l a  f e s t a  d e l l ’ u v a



MAPPA DI GULLIVER - PROGETTAZIONE DI GRUPPO

Ai bambini è stata fornita una breve spiegazione su quello che è un 
Piano Operativo Comunale e sulla localizzazione dell’area di pro-
getto. 
Fulcro della progettazione è stata la Piazza Attilio Bandinelli, la Ter-
za Piazza, che si trova decentrata rispetto al centro storico e che è 
circondata dal verde.
La classe è stata divisa in due gruppi, un gruppo ha lavorato indi-
vidualmente su viste prospettiche della Piazza, altri hanno lavorato 
in gruppo sulla Mappa di Gulliver, rappresentando i propri progetti 
con tecnica del collage su un foglio di carta da pacchi.
I bambini che hanno progettato sulla Mappa di Gulliver, hanno ricono-
sciuto la naturalità del luogo proponendo progetti non invasivi ed ine-
renti alle caratteristiche della Pizza, mantenendo la sua forma circolare 
e dividendo i settori a seconda della funzioni. All’interno del cerchio, 
troviamo:

•	 Aree e percorsi pavimentati, prestando molta attenzione alla con-
servazione del verde che è molto gradito

•	 Più alberi, piante, siepi fiorite, che circondano la Piazza creando una 
schermatura naturale rispetto alla strada

•	 Elementi funzionali di arredo come le panchine e i cestini della 
spazzatura

•	 Fontanelle per acqua potabile
•	 Area pic-nic, di sosta e di riposo

Nei 4 quadranti esterni al cerchio:

•	 Area cani recintata per andare a fare una passeggiata con i pro-
pri pet

•	 Uno spazio di fattoria didattica
•	 Uno spazio per fare sport in gruppo
•	 Un parco avventura attrezzato

s e c o n d o  l a b o r a t o r i o



l a  m a p p a  d i  g u l l i v e r  d e l l a  c l a s s e  5 a  a



PROGETTAZIONE INDIVIDUALE

Anche i bambini che hanno progettato la Piazza individualmente su 
viste prospettiche, hanno individuato con facilità il punto fotografi-
co che gli è stato sottoposto ed utilizzando la tecnica del collage 
mista a tecnica libera, hanno rappresentato la propria Piazza.
Anche nella progettazione individuale possiamo trovare:

•	 Alberi, piante, animali
•	 Sedute, panchine e aree di sosta
•	 Area giochi
•	 Area sportiva, per sport individuali e di gruppo
•	 Parco avventura
•	 Alberi e spazi verdi, siepi, prati
•	 Sculture
•	 Fontane
•	 Spazi per pic-nic

l e  p r o g e t t a z i o n i  d e l l a  c l a s s e  5 a  a





In linea generale i bambini si sono dimostrati fruitori quotidiani 

degli spazi pubblici di socializzazione ed aggregazione, tuttavia 
hanno suggerito una maggiore cura e manutenzione degli spazi e 
dei servizi.

Nel complesso, i bambini di Tavarnuzze hanno indicato come luogo 
più frequentato la Piazza Don Luigi Chellini, mentre i bambini di 
Impruneta sono fruitori del Parco della Barazzina, vicino a Piazza 
Buondelmonti. Questi spazi sono visti come occasione di gioco e 
socializzazione.

I bambini si sono dimostrati molto sensibili alla qualità dell’ambien-

te che li circonda e si sono mostrati molto esigenti per quanto ri-
guarda la pulizia e la cura dei luoghi. 

Una grande percentuale dei bambini e dei ragazzi ha manifestato 
dispiacere per parti di città più degradate, e hanno in più casi ar-
gomentato l’assenza, specialmente negli spazi pubblici, di verde e 
servizi quali cestini per la spazzatura, giochi e chioschi, che hanno 
inserito in tutte le progettazioni.

3i  l a b o r a t o r i  c o n  l e  s c u o l e
c o n c l u s i o n i



Report a cura del gruppo di ricerca del Regional Design Lab del Dipartimento di Architettura dell’Università di Firenze

www.imprunetaalcentro.com


